
 

 
 

Consiglio Regionale della Campania 

Gruppo Consiliare “Italia Viva” 

Il Presidente 

 

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania 

On. Gennaro Oliviero 

 

 
OGGETTO: Trasmissione Interrogazione. 

 

 
Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, l’Interrogazione a 

risposta immediata ai sensi dell’art. 129 del R.I. del Consiglio, a firma dello scrivente 

Consigliere Regionale dott. Tommaso Pellegrino, recante ad oggetto: 

<< Chiarimenti sull’attuazione della misura regionale dell’“Assegno di cura”. >>.  

Distinti saluti. 

Napoli 16/09/2025 

Tommaso Pellegrino 
 



 

 
 

Consiglio Regionale della Campania 

Gruppo Consiliare “Italia Viva” 

Il Presidente 

 
Al Presidente della Giunta Regionale della Campania 

On. Vincenzo De Luca 

 
Oggetto: Chiarimenti sull’attuazione della misura regionale dell’“Assegno di cura”. 

 

Il sottoscritto Cons. regionale, Tommaso Pellegrino, ai sensi dell’articolo 129 del 

Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la quale 

richiede risposta immediata nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 

 

Premesso che: 

la Regione Campania ha attivato, attraverso i Piani Sociali di Zona, la misura dell’“Assegno 

di cura” quale strumento di sostegno per persone in condizione di non autosufficienza e 

gravissima disabilità; 

numerosi nuclei familiari, tra cui in particolare genitori di minori affetti da gravi patologie, 

lamentano criticità nella gestione della misura, segnalando che i criteri applicati risultano 

eccessivamente generici e uniformi, senza tenere adeguatamente conto delle differenti 

esigenze tra bambini, adulti e anziani; 

come emerso anche in recenti incontri presso le ASL e i Piani Sociali di Zona, tale 

impostazione determina una sostanziale omologazione di tutte le situazioni come 

“gravissime”, con conseguente difficoltà nel calibrare l’entità e la tipologia dei sostegni 

realmente necessari; 

Considerato che: 

i cittadini coinvolti, riuniti in comitati spontanei di famiglie, hanno espresso disponibilità ad 

avviare un confronto diretto con la Regione per sollecitare un miglioramento della misura, 

nella direzione di una maggiore equità e di una più attenta rispondenza ai bisogni specifici 

dei beneficiari; 

nonostante l’attivazione formale della misura e la pubblicazione degli avvisi da parte di 

numerosi Piani di Zona, i fondi regionali risultano non ancora effettivamente trasferiti a 

diversi Ambiti Territoriali, impedendo l’avvio concreto dei pagamenti agli aventi diritto; 

 

Attività ispettiva Reg. Gen. n.467/2
Art. 129 R.I. - XI legislatura



tale situazione sta generando gravi disagi a famiglie e caregiver, che si trovano a sostenere 

autonomamente il carico assistenziale, confidando in una misura che, pur essendo prevista e 

finanziata, non viene attuata nei tempi dovuti; 

è necessario accertare se vi siano ritardi nella liquidazione dei fondi regionali, problemi 

amministrativi, o difficoltà di rendicontazione da parte dei Piani di Zona che giustifichino 

tale inadempienza. 

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato 

Si interroga 

la Giunta regionale al fine di sapere quali provvedimenti intende adottare per 

procedere ad una revisione dei criteri di valutazione previsti per l’accesso all’“Assegno 

di cura”, distinguendo in sede di bando le diverse tipologie di utenza (minori, adulti, 

anziani) e introducendo parametri differenziati e proporzionati ai bisogni specifici di 

ciascuna fascia. 

Napoli, 16 settembre 2025 

 

On. Tommaso Pellegrino 

 

 

 



 


